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IL FATTO VENERDÌ 13MARZO 1992 

A Piazza del Gesù smarrimento per la fine di un politico scomodo 
Ma poi Lima diventa «uno degli obiettivi dell'assalto criminale» 
Mancino: «Bisogna vedere che cosa c'è dietro a questo agguato» 
Riggio: «Hanno scelto il più chiacchierato sperando nell'applauso» 

Arnaldo Forlam 
segretario della 

Democrazia 
cristiana, Antonio 
Gava capogruppo 
alla Camera ed il 

ministro del 
Bilancio Cinno 

Pomicino, sotto il 
presidente della Oc 

Ciriaco De Mita 
con Salvo Urna 

Il grande imbarazzo della De 
Forlani: «Le calunnie hanno favorito il delitto... » 
«Un fatto mostruoso» Forlani colloca l'omicidio di 
Salvo Lima in una «strategia della disgregazione» 
che «vuol colpire qualcosa di più che soltanto la 
De» Ma il segretario se la prende anche con le 
«campagne diffamatone e calunniose», e invoca 
un'«azione più forte dello Stato» È inquieta, la De e 
prefensce non soffermarsi sul «personaggio» Lima 
L'ira degli andreottiani di Palermo 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA A piazza del Gesù i 
primi ad arrivare sono i croni
sti Gran parte del vertice de 6 
in giro per I Italia a caccia di 
voti e ci resterà per tutta la 
giornata Arnaldo Forlani e te
so lasolitamentc brusco Arri
va poco dopo le dieci e subito 
si chiude' In ufficio Passerà la 
mattina al telefono con la Sici
lia e per più di un ora resterà a 
colloquio con Gava (che più 
tardi incontra Andreottt a pa
lazzo Chigi e si limita a dire 
•Sono sconvolto») Nel pomc-
nggio Forlani parte per Paler
mo por un «vertice» con il par
tito siciliano C e il viccsegrata-
no Mattarella e e Rino Nicolo-
si e è il ministro Mannlno 

La De appare smarrita e in
quieta Ed è difficile dietro le 
dichiarazioni di nto ncostruire 
il filo di un ragionamento Per
chè Salvo Lima non e un per
sonaggio comodo né per la 
De. né per il suo capocorrente 
Giulio Andreotti La sua morte 
violenta deve ncordarc al ver
tice scudocrociato più quella 
di Ludovico Ligato. chiacchie
rato in vita e dimenticato in 
morte, che quelle di un Ruffilll 
o di un Picrsanti Mattarella 

Quando lascia piazza del 
Gesù Forlani gioca la carta 
della -vittima incolpevole» «È 

un fatto mostruoso» dice Poi 
aggiunge «Dolore e sdegno 
SOPO comprensibili ma suo
nano male quando vengono 
da coloro che con campagne 
diffamatone e calunniose spia 
nano poi la strada a questi de
litti» fc. un concetto questo 
che torttéiB "In" altre- dichiara
zioni e che Forlani in serata ri
prende a Palermo parlando d 
•campagne diffamatorie che 
alimentano I odio e (anno du 
battistrada a certi delitti» Echc 
ribadisce Vincezo Binetti re
sponsabile giustizia della De 
«La cultura del sospetto e del-
I odio finisce per costituire il 
contesto involontanamente fa
vorevole alla violenza» A chi si 
riferiscono Forlani e Binetti7 A 
tutti a nessuno in particolare 

Ma e una strada che non 
sembra portare molto lontano 
e infatti lo stesso Forlani in 
una dichiarazione scntta e poi 
a Palermo cambia tono E 
sposta il tiro L assassinio di Li
ma diventa un tassello in un 
quadro di violenza ben più 
ampio quello della «criminali 
là organizzata comune o ter 
ronstica» E Forlani I affianca 
ali omicidio dell industnale di 
Rho e del consigliere del Pds di 
Castellammare «È in atto - di-
"•e - un azione corrosiva mira 

ta a disgregare lo Slato e a de 
terminare elementi di divisione 
nel paese» La morte di Lima 
s inserisce insomma in una 
sorta di «strategia della disgre 
gazione» in «una generale 
azione di sovvertimento delle 
istituzioni» «La sola risposta -
conclude Forlani che non 
manca di polemizzare con «le 

paralisi dovute ai falsi garan'i 
smi» - 6 un anione più forte 
diffusa ed efficace dello Stato» 

C insomma questa la linea 
scelta dalla De «generalizzare» 
quanto possibile collocare la 
morte di Lima in un contesto 
più ampio II che 0 anche un 
modo per non parlare troppo 
del «personaggio» Urna «Biso 

gna vedere cosa c e dietro a 
questi scenari di sangue » di 
ce per esempio Nicola Manci 
no Che parla di «un indubbia 
e grave valenza politica» dell o 
micidio Quale7 Per molti de il 
•disegno» e uno solo disgrega
re Spiega Paolo Cirino Pomici
no «Ci sono forze che puntano 
alla disgregazione di questo 

paese Tutto è aggressione tut 
to e rissa» «Questo assassinio -
gli fa eco un altro andreottia 
no Nino Cnstofon - vuole inti 
monre chi non è disponibile 
ad assecondare lo sfascio del 
le istituzioni» •. 

Aleggia quasi un clima da 
unità nazionale nei commenti 
di molu democristiani «È ne 
cessarla - dice da Palermo Ser 
gio Mattarella avversano poli 
tico di Lima e fratello di una 
vittima illustre della mafia 
una nbelhone ultenore a tutela 
della libertà e della democra 
zia nel nostro paese e in que
sta nostra regione» E un eco di 
questo atteggiamento si ntrova 
nella lettera con cui Forlani ri 
sponde al messaggio di cordo
glio inviatogli da Cossiga (che 
però in polemica con An 
dreotti oggi non sarà a Paler 
mo peri funerali) là dove invi 
ta ad una «mobilitazione mo
rale delle forze "politiche e. di 
governo» - « - -

La De parla poco di Lima a 
ncordame la persona, a spen
dere parole di elogio e di com 
mozione, ci sono soltanto due 
andrcottiani Claudio Vitalont 
che parla di «un uomo genero
so e onesto orgoglioso mite 
saggio e schivo» E I anziano 
Franco Evangelisti che con Li 
ma condivideva 1 appartenen 
za alla «subcorrente» andreot-
tiana capitanata da Sbardella 
«Hanno ucciso il mio migliore 
amico» dice Poi aggiunge 
«Lui non e entrava niente con 
la mafia Era un uomo fedele 
alle amicizie era il capo indi 
scusso della corrente e provve
deva ad assistere gji amici poli 
ticamente Era lui che convo 
gì lava i voti di preferenza» 

E di voli Lima ne aveva dav
vero tanti Vito Riggio de pa
lermitano di estrazione cislina 

li quantifica in 100 000 alme 
no I «suoi» deputati (Augello 
D Acquisto e Pumilia) erano 
stati eletti con 60-70 000 voti 
ciascuno «Lui - prosegue Rig
gio - aveva abbandonato la 
Camera per Strasburgo dòpo 
che nel 79 Michele Reina il 
suo uomo a Palermo era stato 
assassinato» Il potere di Lima 
in Sicilia era diminuito il nuo
vo astro nascente sarebbe ro. 
logoro Mannino ministro per il 
Mezzogiorno Ma Lima restava 
un «intoccabile» b per questo 
la sua morte viene interpretata 
da Riggio come «un segnale 
per tutti come se a tutti dices-

• sero "Attenti a elio cosa dite 
attentiachecosaf-ite"» * 

La morte di Lima («Hanno 
scelto il più chiacchierato per 
colpire con la speranza di nce 
vere anche qualche applauso» 
dice ancora Riggio) iprc an 
che un problema nella corren 
te jndreotuana dell'isola Che 
assicura Riggio «è molto orga
nizzata quasi un partilo nel 
partito» Allude certo a questo 
Calogero Pumilia «limiano» 
quando invila la De a «preser 
vare la propna unità» e annun
cia che gli andreottiani «conti
nueranno ad essere presenti 
con le proposte politiche e la 
capacità di aggregazione al 
I interno del partito» Pumilia 
parla di «un delitto di chiaro 
stampo politico che punta a 
destabilizzare le istituzioni» E 
Mano D Acquisto che denun 
eia lo «squallido settansmo» di 
certi commenti alla morte di 
Luna parla addirittura di «de 
litto autenticamente terroristi 
co» Il loro intagonista politico 
in Sicilie! Mannino evita mve 
ce i commenti «Chiedete ai 
mandanti e agli eseculon - di
ce - perché lo hanno ucci 
so » r 

Il presidente del Consiglio 
avvertito a casa da Scotti 
Una giornata chiuso 
nel bunker di palazzo Chigi 

Andreotti scosso: 
«L'hanno ucciso 
come un cane» 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA Aveva appena 
messo piede nella sua casa 
di corso Vittorio Emanuele 
dopo il lungo giro tra il Cana 
da e gli Stati Uniti Giulio An 
dreotti quando e squillato il 
teletono Dall altro c a p o del 
filo Enzo Scotti ministro de 
gli Interni «Giulio hanno 
ammazzato Lima» Cosi il 
presidente del Consiglio pò 
co dopo le dieci del mattino 
ha saputo della morte del 
suo proconsole siciliano 
quel potente Salvo Lima tan 
to discusso ma da lui sempre 
difeso 

«11 giorno che mi porterete 
delle prove contro di lui ne 
trarrò le conseguenze ma fi
no a quel giorno rimane un 
galantuomo» ha sempre ri
petuto Andreottt di fronte ai 
tanti accusatori dell eurode
putato massacrato icn dai si
cari a pochi passi da casa 
proprio mentre lui amvava 
con 1 aereo a C a m p i n o 

È stato un dunssimo col 
pò comunque quello di len 
mattina «Lo hanno ammaz 
zato come un cane» questo 
secondo alcune voci il pri 
mo commento del presidcn 
te del Consiglio con i suoi 
collaboratori Appena termi
nata la conversazione con 
Scotti Andreotti 6 uscito 
nuovamente di casa Direzio
ne piazza del Gesù dove già 
era in fibrillazione I intero 
vertice del partito M«i è arri 
vato troppo tardi Forlani era 
già uscito dal palazzo da cin
que minuti quando un uo
mo della sua scorta si 6 pre
sentato al portone di palazzo . 
Cenci Bolognetti per infor 
marsi se il segretario della De 
era ancora in sede La Croma 
grigia blindata di Andreotti -
seguita e preceduta dalla 
scorta si 0 allora diretta a Pa
lazzo Chigi E II nel suo stu
dio il capo del governo ha 
passato quasi 1 intera giorna
ta Qualche visita (alcune le
gate ali omicidio di Lima al 
tre già in calendano da tem 
pò) moltissime telefonate 
un occhiata alle carte am 
mucchiate durante ì giorni 
della sua assenza • 

Per primo e arrivato Anto
nio Gava il capogruppo de 
alla Camera Un ora di collo 
quio tra lui ed Andreotti Al 
centro di tutto quel torbido 
assassinio di Palermo Quan 
do e uscito Gava non ha vo 
luto dire nemmeno una pa 
rola E Andreotti 'I suoi colla
boratori lo descrivono addo
loralo e preoccupato «Si era 
mollo esposto nel sostegno 

a 1 ima » ncordano C è il 
dolore per I amico di corren 
te massacrato su quel mar 
ciapiede ma e è anche una 
preoccupazione per quello i 
che potrà ora avvenire nelle 
reazioni di Andreotti Awer 
tono i suoi più stretti collabo
ratori «Abbiamo visto anche 
di peggio Non bisogna la
sciarsi andare a commenti 
tragici del genere siamo in 
guerra o lo Stato non e è 
più Faremmo solo un rega
lo alle Leghe • Gli uomini 
che hanno passato la giorna
ta con il capo del governo ». 
nel bunker di Palazzo Chigi 
respingono anche ogni pos
sibilità che il delitto sia un 
«avvertimento» lanciato an
cora più in alto fino allo sles
so Andreotti «E che e entra il 
presidente7» replicano sec 
camente «Perché cosa do
vrebbe fare'Togliersi di mez
zo 7 Non proseguire una certa 
politica7» aggiungono Nel 
primo pomenggio Andreotti 
ha anche ncevuto I ex segre 
tano dell Onu Perez de Cuel-
lar per una visita di cortesia 
già programmata da tempo 
Poi alle 17 è entrato a Palaz
zo Chigi il ministro della Dife
sa Virginio Rognoni Un in
contro di mezz ora E anche 
al termine di questo bocche 
cucite 

Un colpo durissimo 1 as 
sassino di Lima anche per 
Vittono Sbardella di cui I uo 
mo politico siciliano era il 
maggior alleato dentro lo 
scudocrociato e dentro la 
corrente andreottiana «L'a 
\ evo visto a Roma una setti
mana fa ed era assolutamen
te tranquillo - ncorda Sbar
della - Due giorni fa mi ave
va mandato uno spot televisi
vo che aveva fatto fare per 
me Era un uomo di grande 
generosità» Lancia accuse 
durissime invece il direttore 
del Sabato Paolo Liguon 11 
settimanale vicino al Movi
mento Popolare pochi mesi 
fa aveva pubblicato un edi
toriale dal titolo emblemati
co «Meglio Lima che Bob
bio» Dice ora Uguon «Se è 
un avvertimento a qualcuno 
non ho elementi per dirlo 
ma è sicuramente un segna'e " 
pesantissimo per la politica 
del nostro paese Per adesso 1 
ma anche per dopo visto n 
che avviene alla vigilia delle " 
elezioni» E con tono dunssi-
mo aggiunge «Il signor Or
lando che parla di Lima co
me parla gira con la scorta 
blindata A Palermo anche il 
prete ha la scorta Urna inve

li segretario pri durissimo: «Da noi la De non avrà solidarietà» 

La Malfa: non mischiate il suo nome 
con quelli di La Torre e Grassi 
«Mi auguro che nessuno penso di poter aggiungere il 
nome di Lima a quelli de! generale Dalla Chiesa, di 
Ptersanti Mattarella di Pio La Torre, dt Libero Gras
si » Giorgio La Malfa commenta con parole assai 
dure il delitto di Palermo e precisa che non si reche
rà ai funerali Pannella, invece, rivendica A onore e 
il mento di aver sempre difeso Lima» Cangila solle
cita un vertice della maggioranza sulla criminalità 

FABIO INWINKL 
• i ROMA. «Da noi non avran 
no una parola di solidanetà 
per Lima» Giorgio la Malfa im 
pegnato in una sene di manife
stazioni elettorali in Puglia ap
prende la notizia dell assassi
nio dell eurodeputato demo-
castiano mentre é ancora viva 
I impressione per I uccisione 
di un consigliere comunale del 
Pds a Castcllamaro di Stabia 
Le sue dichiarazioni sono du
rissime non concedono nulla 
alla retorica e alle formalità 
che riemergono immancabili 
ad ogni nuovo capitolo degli 
eccidi mafiosi «A Castellamarc 
- queste le pnme parole del 
segretano repubblicano - é 
stato ucciso un uomo corag 
gioso Quello di Lima ò un epi 
sodio di altro tipo Era un uo
mo molto discusso e non ag
giungo altro Però voglio vede
re quale De andrà ai funerali 
dell on Lima e che funerali sa 
ranno e come sarà sepolto SI 
quei funerali saranno un test 
che farà capire molte cose» Ma 

ci sarà lui a quelle esequie' Il 
leader dell edera é categonco 
«Scherziamo7 lo andare a Pa 
lermo7 Non mi sento di espri 
mere altro di fronte a questa 
vicenda che un sentimento di 
umana pietà Mi auguro che 
nessuno pensi di poter aggiun 
gere questo nome a quelli del 
generale Dalla Chiesa di Pier 
santi Mattarella di Pio La l o r 
re di Libero Grassi e dei molti 
troppi coraggiosi magistrati 
poliziotti e carabinieri che 
hanno sacrificato la loro vita 
per difendere la legge» Più lar 
di La Malfa (arfenmcntoaila 
vo-i del Parlamento europeo 
•Pensate - c h i e d e - c h e gli altri 
europurlamcntan abbiano 
pensato che é caduto sul Cam 
po dell onore7 No hanno det 
to questa é un altra stona di 
mafia degli italiani Sommai 
non era stato un onore aver 
mandato Lima a Strasburgo» 

Ali estremo opposto si po 
ne polemica e agitatori» h 
reazione di Mareo Pannella 

•Rivendico I onore e il mento 
I intelligenza e I onesta - pro
clama il leader radicale - d i es
sere I unico uomo politico ita 
liano che spontaneamente 
nelle pnzze siciliane ed Italia 
ne nel Parlamento italiano ed 
europeo sino ali ultimo con 
grosso nazionale dei magistrati 
di Vasto ad avei difeso Salvo 
I ima da una sua messa a mor 
te quotidnna crudele ignobi 
le ir un paese che voglia an 
elie solo per un minimo n-
chiamarsi a nonne di civiltà» 
Panni Ila a diflcrcnza di \JÌ 
Malfa annuncia la sua presen
za in Sici'ia per rendere ornai? 
gio alle spoglie dell ucciso ed 
estende la sua polemica a quei 
democnstiani che «almeno a 
Roma hanno sempre pubbli
camente partecipato per 
omissione o no d intervento 
alla messa a morte eli Salvo Li 
ma-

Piu sbrigative le conclusioni 
della segreteria socialdemo 
cratica preoccupata per ì fatti 
criminosi succedutisi nel giro 
di 48 ore a Milano dove ò stato 
ucciso un imprenditore i Ca 
stellamarc e a Palermo Cari 
glia sollecita un vertice della 
maggioranza come elficacc ri 
sposta di Ironie allo sgomento 
dell opinione pubblica «scm 
pre più sconcertala non solo 
dagli episodi in se ma anche 
dal fatto chi ormai cnmine e 
politica si confondono sempre 
più» Per n Psdì occorre «un ini 
pegno ben d< terminato di vo 
ler far< pulizia m i paese con 

tro quanti attentano al nostro 
futuro democratico» Il segreta 
no liberale Altissimo definisce 
il delitto di Palenno una «mani 
fcsiazione elettorale della ma 
Ila» «Troppe volle - nota Aids 
Simo -1 cittadini hanno dovuto 
registrare nel palazzo disinte 
revsc sottovalutazione o peg 
gio connivenza Ora però il 
livello dell allarme é tale che 
ogni ulteriore esitazione può 
sradicare inesorabilmente le 
radici della convivenza demo 
eratica e civile da intere regioni 
ael paese» 

«b in atto un offensiva ma 
fiosa o n risvolti politici questi 
vogliono dimostrare di essere i 
padroni d Itali ì» Per Sergio 
Garavini segretario di Rifonda 
zione comunista «co una re 
enidescenza violentissima 
sanguinosa che dimostra che 
se e e un controllo del territo
rio questo /> in mano al potere 
mafioso» Garavini reclama 
«una mobilitazione del govcr 
no perche in primo piano e e 
una responsabilità dell auton 
tà politici» I capilista di Rifon 
dazione in Sicilia I ueiana Ca 
stellina e Pancrazio De Pa 
squale osservano che «1 assas 
sinio di Lima è destinato a mei 
dcre negli assetti di potere 
consolidali nell isola ittorno 
alla De» intorno a questa figu 
ra «si ò costmilo negli anni un 
groviglio di intrecci politici af 
lanstiei clientelar! e mafiosi 
legati al potere che nmane in 
piedi anche dopo la sua mor 
te» 

Giorgio La Malfa 

Il Psi cauto sulle ipotesi. Imbarazzo per l'«affare Gunnella» 

Craxi: «Si tratta di vendetta 
o di un regolamento di conti» 
Bettino Craxi non parla esplicitamente di delitto di 
mafia contro un uomo politico Anzi non nomina 
mai Salvo Lima Dice che I omicidio è una questio
ne di regolamenti di conti, di vendette o di calcoli 
politici Per Andò e De Michelis la campagna eletto
rale è ormai sconquassata, mentre lo scontro politi
co si fa molto aspro Spini chiede provvedimenti ec
cezionali nelle aree in cui i delitti sono più impuniti 

ROSANNA LAMPUCNANI 

Bettino Craxi 

M ROMA «Calcoli politici 
vendette regolamenti di con
ti» per Bettino Craxi queste 
possono essere le cause del-
I omicidio di Salvo Luna Un 
delitto commesso da «bande 
di criminali» ma che è pur 
sempre «la voce della violen 
/.o. della barbarie e del cnmi 
ne una voce ed una minaccia 
che bisogna riuscire ad allon 
tanare a lutti i costi» Non par 
la chiaramente il leader del 
garofano di delitto di malia 
contro un uomo politico de 
mocnstiano anzi non lo no 
mina propno il capo degli an 
dreoottiam in terra siciliana 
Alla mafia si riferisce - nel suo 
discorso di apertura della 
campagna elettorale a Roma 
- solo in un passaggio nfenlo 
al traffico di droga alla erimi 
nalilà del ricatto e dell estor 
sione E solo per denunciare i 
ritardi dello Slato nel contra 
st ire il dilagare della cnmina 
lità organizzata mentre il mi 

nistro soci ìlista della Giusti 
zia Claudio Martelli per lare il 
suo lavoro ogni giorno deve 
lare i conti con enormi diffi
coltà 

Craxi non accosta I ornici 
dio di Lima a quelli di Mitti 
rella e La 1 orre pa rh solo gè 
nencamente della lista som 
pre più lunga dei grandi delitti 
di Palermo che costituiscono 
una delle storie infami del no 
stro Paese Non tenta di capire 
il significato di questo nuovo 
episodio criminale «Tutti si 
v ino chiesti - dice - chi può 
aver annato la mano degli as 
sassini quale m ifia per quale 
movente per quale interesse 
|>cr quale scopo7» Rimelten 
do implicitamente alla De 
questi problemi 

Ma non solo Craxi adotta 
questa linea Anche gli altri di 
ngenti del Garolano si chia 
mano fuori dal formulare ina 
lisi e ipotesi sull episodio p i 
leniniano II capognippo ali 1 

Camera il sicilnno Salvo An
dò si limita a dichiarire che 
«chi ha commesso questo de 
litio ha inteso sviluppare una 
strategia di grande tensione 
che sconquassa la campagna 
elettorale» Alza leggermente 
il tiro Maurizio Calvi vicepre 
sidente della commivsione 
Anlimafia il quale sostiene 
che «ormai il paese vive in una 
fase di terrorismo» Lo slesso 
De Michelis parla di un «livello 
di scontro molto allo e molto 
ispro» mentre il ministro Ca 
pria decisamente accantona 
le «interpretazioni dietrologi 
che che lascio volentien ai 
professionisti , dell antimafia 
declamatoria» Valdo Spini si 
spinge a proporre provvedi 
nienti «eccezionali nelle aree 
in cui i delitti sono prevalente 
mente impuniti» , 

Per i socialisti dunque il 
delitto Lima e il segno di una 
rcerudescenzi criminale da 
leggersi in termini di ordine 
pubblico con una valenza 
•politica» che coinvolge solo 
De La questione malia politi 
e i evidentemente scotta ed 
imb irazza Cosi la notizia che 
gli ex pri Aristide Gunnella e 
Biagio Susmni entrambi sorlo 
processo mentri il secondo e 
addirittura in libertà prowiso 
ria abbiano oflerto il proprio 
sostegno elettorale al Psi im 
bar\/ja non poco Andò so 
stiene che questa offerta non 
e è mai si it i e che se dovevse 
imvire s ireblx respinta Ma 

evidentemente il capogruppo 
del Garofano non ha letto le 
dichiarazioni del segretano 
regionale siciliano del suo 
partito Antonio Butitta che 
ha detto di «apprezzare» il ge
sto di Gunnella e compagni 

Roberto Villetli direttore 
dell Avanti ' precisa che «pn 
ma di affermare che un espo
nente politico è mafioso è ne-
i essano che si faccia un in 
chiesta e si amvi ad un pro
nunci imento Certo si può 
iverc qualche diffidenza nen 

confronti di personaggi chiac 
chierati 1 ultavia - conclude -
qualche perplessità ce I avrei 
se ci fosse un adesione al Psi e 
comunque vorrei vederci 
chiaro» Ma per questo forse 
bisognerà aspettare il 6 apnlc 
perche intanto ci sono 30 mila 
voti in ballo quelli ottenuti da 
Gunnella sotto le bandiere del 
l>n 

E cosa dice Gunnella del 
delitto Lima7 Resta «sgomen 
io» anche perchè «il clima di 
odio e di persecuzione creato 
dalla contrapposizione mafia-
inlimafia sta sullo sfondo di 

questa violenza che non ha 
ìggettivi» Per il leader di De 

inocrazia repubblicana or 
mai vicino al Garolano re 
sponsabile morale di questo 
delitto e chi ha contrastato la 
mafia e le connivenze di que
st i con la politici Un giudizio 
i he sicuramente non piacerà 
ne id \ n d ò né a Craxi 


